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IL DIRETTORE GENERALE DELLE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 
 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTA la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione della valutazione del 
Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 
modifica il Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di 
attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel 
contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, 
digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”, come 
modificata dalla Legge 7 aprile 2011, n. 39, recante “Modifiche alla Legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle politiche 
economiche degli Stati membri”; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 
101, recante misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108, concernente “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;  

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante “Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del 
Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, registrato alla Corte dei 
Conti il 31 agosto 2021 n. 1256, recante l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per 
scadenze semestrali di rendicontazione, ed in particolare la Tabella A, parte integrante del presente 
Decreto, con cui vengono assegnate al Ministero del lavoro e delle politiche sociali risorse pari a euro 600 
milioni per la realizzazione Missione M5 - Componente C1 - Tipologia “Investimento” - Intervento 1.4 
“Sistema duale”; 
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VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei 
trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie 
e delle infrastrutture stradali e autostradali” e, in particolare, l’articolo 10 concernente le “Procedure di 
attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle 
pubbliche amministrazioni”; 
VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 dicembre 2021 recante “Adozione 
del Piano nazionale nuove competenze”;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2021, n. 140 (GU n.241 del 8/10/2021), 
recante “Regolamento concernente modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali”, con il quale è stata stabilita, all’articolo 6, la costituzione della nuova Direzione 
Generale delle Politiche Attive del Lavoro, definendone le competenze; 

VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, dell’11 ottobre 2021, che istituisce, ai sensi dell'articolo 8, comma 1 del citato Decreto-
legge n. 77 del 2021, l’Unità di Missione per il coordinamento delle attività di gestione degli interventi 
previsti nel PNRR a titolarità del Ministero stesso nonché per il loro monitoraggio, rendicontazione e 
controllo, con durata fino al completamento dell'attuazione dei predetti interventi; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 dicembre 2021, registrato alla Corte dei 
Conti il 20 gennaio, 2022 - foglio n. 145, con il quale è stato conferito alla Dott. Anita Pisarro l’incarico di 
direttore della Direzione Generale delle Politiche Attive del Lavoro;  

VISTO il Decreto Ministeriale 25 gennaio 2022, n. 13 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali (GU 
n.60 del 12/3/2022), recante “Individuazione delle unità organizzative di livello dirigenziale non generale 
nell'ambito del Segretariato generale e delle Direzioni generali”, con il quale è stabilita, all’articolo 7, 
l’organizzazione interna della Direzione Generale delle Politiche Attive del Lavoro, articolata in 4 diversi 
uffici di livello dirigenziale non generale, denominati divisioni, tra cui la Divisione IV a cui spetta la 
responsabilità per l’attuazione delle politiche in materia di istruzione e formazione professionale e della 
formazione tecnica superiore (IFTS-ITS) ivi compresa l’attuazione delle misure a titolarità del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali di cui alla Missione M5 - Componente C1 - Tipologia “Investimento” - 
Intervento 1.4 “Sistema duale”;  

CONSIDERATO che il processo di riorganizzazione di cui al citato DPCM n. 140/2021 si è concluso con 
l’attribuzione degli incarichi di livello dirigenziale non generale, tra i quali quello relativo al conferimento 
dell’incarico di titolarità della divisione IV della Direzione Generale delle politiche attive del lavoro, con 
decorrenza 15 giugno 2022; 

VISTO l’Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra il Governo, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 27 luglio 2022 (Rep. Atti n. 143/CSR) sullo schema di 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali recante adozione delle “Linee Guida per la 
programmazione e attuazione dei percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP) e di istruzione 
e formazione tecnica superiore (IFTS) in modalità duale”. PNRR: Missione 5 – Componente 1 – 
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Investimento 1.4 “Sistema Duale”; 

VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali n.139 del 2 agosto 2022 che adotta le 
“Linee guida per la programmazione e attuazione dei percorsi di istruzione e formazione professionale 
(Iefp) e di istruzione e formazione tecnica superiore (Ifts) in modalità duale”, e in particolare il paragrafo 9 
ove si prevede che al fine di accompagnare l’implementazione dell’Investimento  1.4 “Sistema Duale”, 
prevenire e fronteggiare, con un approccio coordinato, le eventuali criticità, è costituito, con Decreto del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, un Osservatorio del Programma Duale; 

RITENUTO necessario procedere alla costituzione dell’Osservatorio del Programma Duale  in attuazione 
di quanto previsto al paragrafo 9 delle “Linee guida per la programmazione e attuazione dei percorsi di 
istruzione e formazione professionale (Iefp) e di istruzione e formazione tecnica superiore (Ifts) in modalità 
duale” adottate don DM n.139 del 2 agosto 2022; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 
Costituzione 

1. Per quanto in premessa indicato, in applicazione di quanto previsto al paragrafo 9 delle “Linee guida per 
la programmazione e attuazione dei percorsi di istruzione e formazione professionale (Iefp) e di istruzione e 
formazione tecnica superiore (Ifts) in modalità duale”  adottate con decreto ministeriale 2 agosto 2022, n. 
139, è costituito l’Osservatorio del Sistema Duale (di seguito Osservatorio). 

 

Articolo 2 
Finalità dell’Osservatorio 

1. L’Osservatorio di cui all’articolo 1, ha il compito di accompagnare l’implementazione delle attività previste 
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per la Missione 5 - Componente 1 - Investimento 1.4 “Sistema 
duale”, come declinate nelle “Linee guida per la programmazione e attuazione dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale (Iefp) e di istruzione e formazione tecnica superiore (Ifts) in modalità duale”, 
nonché di prevenire e fronteggiare, con un approccio coordinato, le eventuali criticità. 

2. Date le caratteristiche proprie dell’Investimento “Sistema duale” del PNRR, l’Osservatorio avrà facoltà di 
sottoporre al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali eventuali modifiche alle “Linee guida per la 
programmazione e attuazione dei percorsi di istruzione e formazione professionale (Iefp) e di istruzione e 
formazione tecnica superiore (Ifts) in modalità duale”. 

3. In esito a quanto previsto dal comma 2 del presente articolo, la versione aggiornata delle “Linee guida per 
la programmazione e attuazione dei percorsi di istruzione e formazione professionale (Iefp) e di istruzione e 
formazione tecnica superiore (Ifts) in modalità duale” sarà adottata con decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali previo Accordo in Conferenza Stato-Regioni. 



Direzione Generale delle politiche attive del lavoro  

 
Finanziato dall’Unione europea 

NextGenerationEU 

 

 
 

 

 

Articolo 3 
Composizione e funzionamento dell’Osservatorio  

1. L’Osservatorio di cui all’articolo 1, è composto, in via paritetica, da rappresentanti della Direzione Generale 
delle politiche attive del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell’Unità di Missione del PNRR presso 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, delle Regioni e Provincie autonome di Trento e Bolzano, del 
Coordinamento delle Regioni e Province autonome. 

2. L’Osservatorio è presieduto dalla Direzione Generale delle Politiche Attive del Lavoro.  
La Divisione IV della Direzione Generale delle Politiche Attive del Lavoro svolge la funzione di Segreteria 
Tecnica con i compiti, in particolare, di predisporre le convocazioni, i verbali degli incontri e ogni altra 
documentazione utile. 

 3. L’Osservatorio si avvale del supporto tecnico delle rispettive strutture (ANPAL, ANPAL Servizi, INAPP e 
Tecnostruttura delle Regioni per il Fse), anche al fine di orientare e coordinare le azioni di tutoraggio in favore 
delle amministrazioni regionali in ritardo nell’attuazione dell’Investimento 1.4 del PNRR “Sistema Duale”. 

 

Articolo 4 
Risorse 

1. La costituzione e il funzionamento dell’Osservatorio non possono determinare nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica.  

2. Ai componenti dell’Osservatorio non spetta alcun compenso, gettone di presenza, indennità, rimborso 
spese o altri emolumenti comunque denominati per l'attività svolta nell'ambito dell’Osservatorio stesso. 

 

Il presente Decreto è pubblicato sul sito internet istituzionale www.lavoro.gov.it. 

 
Roma, data della firma digitale 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Anita Pisarro 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 20  e 21 del D.lgs. 7 marzo 
2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e s.m.i. 
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